
 

Prot. 20.07.20257UIL 

Roma, 15.09.2025 

Al Vice Minstro della Giustizia 

Sen. Dott. F.P. Sisto 

francescopaolo.sisto@giustizia.it 

Al Capo di Gabinetto 

 Dott.ssa G. Bartolozzi 

 protocollo.gabinetto@giustizia.it 

Al Capo DOG  

Dott.ssa L. Di Domenico  

: prot.dog@giustiziacert.it 

Al Direttore Generale Personale e Formazione DOG 

Dott.ssa I. Gandini 

dgpersonale.dog@giustizia.it 

Al Capo DAP 

Dott. S. De Michele 

capodipartimento.dap@giustizia.it 

Al Direttore Generale Personale DAP 

Dott.ssa r. Russo 

prot.dgp.dap@giustiziacert.it 

Al Capo DGMC 

Dott. A. Sangermano 

dgmc@giustizia.it 

prot.dgmc@giustiziacert.it 
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Al Direttore Generale Personale e Risorse DGMC 

Dott.ssa S. Mei 

prot.dgmc@giustiziacert.it 

Al Direttore Generale UCAN 

Dott. A. Buccino Grimaldi 

ucan@giustizia.it 

Al Direttore Servizio II UCAN 

Dott. P. Tarquini 

ucan@giustizia.it 

Oggetto: FRD 2024. Diritti sindacali all’informazione e al confronto 

 

Questa O.S solo per le vie informali è venuta a conoscenza della convocazione dell’incontro tra 

sindacati e delegazione di parte pubblica, fissata per il giorno 16/09/2025 alle ore 11,00, finalizzata 

alla discussione sull’ipotesi di accordo sull’utilizzazione del Fondo Risorse Decentrate relative all’anno 

2024 in relazione a tutto il personale, dipendente dal Ministero della Giustizia ascrivibile al Comparto 

Funzioni Centrali.  

Osserviamo, innanzitutto e per ora, che la mancata informativa alla scrivente parrebbe costituire la 

concreta manifestazione di quel vulnus al valore costituzionalmente garantito alla libertà di 

associazione, mediante un’applicazione riduttiva degli artt. 3 e 4 del CCNL 2022/2024 e che riverbera 

i suoi effetti -a cascata- su tutti i livelli delle relazioni sindacali, sia nazionale che decentrate. 

Esclusione dall’informativa che, peraltro, si pone in aperto contrasto con la Direttiva emanata appena 

alcuni mesi fa dal Capo DOG proprio su tale argomento.  

Ancor di più, tanto si evidenzia, affinché non si realizzi  un evidente comportamento antisindacale,  

già oggetto di sanzione da parte del giudicante con la sentenza del Tribunale di Roma n. 774/2025 

proprio in tema di informazione e consultazione, istituti  contrattuali illegittimamente negati alle 

OO.SS non firmatarie! 

Peraltro, sul punto appare doveroso evidenziare come proprio il CCNL 22/24 (artt 4 e 5) e la succitata 

Direttiva del Capo Dog (n. 1302/25), correttamente interpretando il sistema delle fonti, riconoscono il 

diritto all’informazione ed al confronto anche alle OO.SS rappresentative che non hanno sottoscritto 

il CCNL. 

In particolare, la direttiva afferma che: 

“i soggetti titolari del diritto di informazione e di confronto sulle materie non specificamente 
disciplinate dal contratto collettivo e non funzionali alla contrattazione integrativa sono tutte le 

associazioni sindacali titolari dei diritti e delle prerogative sindacali nei luoghi di lavoro, secondo 

quanto disposto dall’articolo 42 D. Lgs. 165/2001”. 
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Non firmare un contratto collettivo che non apporta alcun vantaggio giuridico-economico ai lavoratori 

non significa perdere il diritto ad essere informati per poter adeguatamente informare colleghe e 

colleghi! 

Riteniamo, peraltro,  di poter fornire, oltre a rilievi critici, anche contributi utili alle discussioni e 

possibili migliorie finalizzate a stesure di accordi che salvaguardino gli interessi e le finalità coinvolte.  

Pertanto, la scrivente rivendica il pieno diritto a partecipare alla fase di confronto e ad essere 
destinataria dell’informativa preliminare e successiva, in quanto organizzazione sindacale 

rappresentativa e legittimata ai sensi del D.Lgs. 165/2001. 

 

Considerati i tempi ristretti rispetto alla data fissata per la riunione in parola ed allo scopo di garantire 

il citato diritto all’Informazione, stante la grave carenza sin qui registrata ed il pregiudizio scaturente, 

oltre all’informativa denegata, si chiede l’attivazione del link per il collegamento  da remoto, proprio 

allo scopo di bene e meglio conoscere quanto verrà discusso. 

Con ogni salvezza. 

 

 

 


